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2. Riflettiamo con la Chiesa2. Riflettiamo con la Chiesa
	 Il riposo divino del settimo giorno non allude a un Dio inoperoso, 
ma sottolinea la pienezza della realizzazione compiuta e quasi esprime 
la sosta di Dio di fronte all’opera « molto buona » (Gn 1, 31) uscita 
dalle sue mani, per volgere ad essa uno sguardo colmo di gioioso com-
piacimento: uno sguardo « contemplativo », che non mira più a nuove 
realizzazioni, ma piuttosto a godere la bellezza di quanto è stato com-
piuto; uno sguardo portato su tutte le cose, ma in modo particolare 
sull’uomo, vertice della creazione.
	 È uno sguardo in cui si può in qualche modo già intuire la dinamica 
« sponsale » del rapporto che Dio vuole stabilire con la creatura fatta 
a sua immagine, chiamandola ad impegnarsi in un patto di amore. È 
ciò che egli realizzerà progressivamente, nella prospettiva della sal-
vezza offerta all’intera umanità, mediante l’alleanza salvifica stabilita 
con Israele e culminata poi in Cristo: sarà proprio il Verbo incarnato, 
attraverso il dono escatologico dello Spirito Santo e la costituzione 
della Chiesa come suo corpo e sua sposa, ad estendere l’offerta di 
misericordia e la proposta dell’amore del Padre all’intera umanità.

(Dies Domini, 1998)

I. PreghiamoI. Preghiamo
- Canto: ASTRO DEL CIEL
	 1.Astro del ciel, Pargol Divin, mite agnello, redentor. Tu che i vati da 
lungi sognar, tu che angeliche voci annunziar.
	 RIT. Luce dona alle menti, pace infondi nei cuor. Luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor.
	 2. Astro del ciel, Pargol Divin, mite agnello, redentor. Tu di stirpe 
regale decor, tu virgineo mistico fior. RIT.
	 3.Astro del ciel, Pargol Divin, mite agnello, redentor.Tu disceso a 
scontare l’error, tu sol nato a parlare d’amor. RIT..

- Parola (Is 26,1-6)
Dal libro del profeta Isaìa
	 In quel giorno si canterà questo canto nella terra di Giuda: «Abbia-
mo una città forte; mura e bastioni egli ha posto a salvezza. Aprite le 
porte: entri una nazione giusta, che si mantiene fedele. La sua volontà 
è salda; tu le assicurerai la pace, pace perché in te confida.
	 Confidate nel Signore sempre, perché il Signore è una roccia eterna, 
perché egli ha abbattuto coloro che abitavano in alto, ha rovesciato 
la città eccelsa, l’ha rovesciata fino a terra, l’ha rasa al suolo. I piedi la 
calpestano: sono i piedi degli oppressi, i passi dei poveri».


